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Swept Away: l'impatto del film sulla comunità

Creare una società per il sostegno di produzioni cinematografiche a Dorgali può essere una pazzia visto la mancanza di strutture e di tradizione, a

parte l'avventura 30 anni prima di "Travolti da un insolito destino" della Wertmuller nel 1974. Nonostante questi presupposti nel luglio 2001, con poca

esperienza nel settore, in quattro amici abbiamo registrato da un notaio la

Sardegna Location Service (oggi la società si è chiusa quindi non c'è nessun

intento pubblicitario). Con l'obiettivo di dare sostegno, pensavamo, a

piccole produzioni cinematografiche e televisive, spot pubblicitari, set

fotografici. Neanche un mese dopo quella registrazione ci siamo però trovati

inaspettatamente all'interno di una produzione cinematografica

internazionale e con protagonista una delle pop star più famose al mondo. Al

di là del deludente esito artistico e commerciale del film Swept Away,

totalmente indipendente dal nostro lavoro, l'esperienza è stata un utile

laboratorio formativo per sondare le possibilità di sviluppo di questo

settore anche in Sardegna. Terra che grazie al suo capitale storico e

naturale può scommettere qualche carta in questo settore che produce

rilevanti impatti economici e quindi sociali sul territorio. Con questa

testimonianza, in qualità di assistente alla produzione del film, voglio

fare il punto dal punto di vista organizzativo ed economico dell'esperienza

Swept Away. Voglio premettere che la produzione, per motivi sindacali, ha

dovuto inviare in Sardegna gran parte della troupe. Circa 80 persone

indispensabili per le professionalità specifiche, in ogni caso le circa 120

persone non locali che hanno lavorato al film hanno generato un

considerevole indotto (quindi ricadute sul lavoro) grazie ai loro consumi

(hotel, shopping, ristorazione, trasporti, intrattenimento).

La forza lavoro locale. La produzione si è affidata a noi per la scelta

delle professionalità locali. Ha naturalmente avuto l'ultima parola ma si è

fidata delle nostre proposte. Una ventina di ragazzi sono stati scelti

attraverso una selezione fatta dal sottoscritto con il responsabile della

produzione. Questi ragazzi sono stati assunti per occuparsi dei trasporti

(autisti), rapporti con i fornitori (la spesa per il catering quotidiano

della troupe) e hanno lavorato per quasi due mesi con uno stipendio (tutto

in regola e secondo legge) abbastanza alto per gli standard locali. Venivano

pagati ogni fine settimana e ricevevano quasi un milione delle vecchie lire

per cinque giorni lavorativi. Quindi hanno guadagnato circa 6 milioni di

lire per poco più di un mese e mezzo di lavoro. Una interessante

integrazione di reddito e sicuramente una esperienza che ha arricchito il

curriculum. Un altro gruppo di circa 20 persone (molti padri di famiglia)

ha lavorato direttamente sul set (assistenti di set) grazie ad un contratto

con una cooperativa di agricoltori che hanno accettato di lavorare (con la

stessa paga dei ragazzi citati prima, quindi quasi un milione di lire per

cinque giorni lavorativi) per la produzione. Non è stato facile, infatti, da

altre cooperative abbiamo ricevuto un rifiuto perché non si fidavano e non

sapevano bene di che tipo di lavoro si trattava. I ragazzi della

cooperativa, nonostante qualche problemino come si desume dal documentario

con le loro testimonianze, si sono ben adattati e hanno svolto un buon

lavoro. La conferma arriva dal fatto che nessun giorno di lavorazione è

stato perso (aspetto fondamentale per una produzione), gli imprevisti (come

ripulire una spiaggia dall'invasione delle alghe) sono stati risolti

rapidamente e con professionalità. Quindi sono una quarantina che hanno

lavorato a libro paga della produzione. A questi lavoratori dipendenti si

devono aggiungere dei lavoratori autonomi (circa una decina) che hanno

lavorato per offrire i loro servizi. Da chi si è occupato del trasporto

dell'acqua necessaria quotidianamente nel set (la spiaggia di Cartoe dove

non c'è acqua), ad altri servizi  come quelli di sicurezza (non body guard)

attraverso la guardania e custodia del set. Poi contratti con una

falegnameria che ha fornito numerosi servizi sul set. Facendo una stima la

produzione ha pagato circa 400 milioni  in due mesi in stipendi. Una buona

boccata d'ossigeno per una piccola comunità. Nel capitolo sui fornitori è

difficile fare una stima precisa ma ci sono stati acquisti giornalieri e in

quantità per quanto riguarda i beni alimentari (quindi anche tipici e

locali), per il gas (come si vede nel documentario), per materiale

elettrico e materiale edile. Facendo una stima al ribasso e considerando

una spesa di almeno tre milioni di lire al giorno per due circa due mesi si

può parlare di almeno altri duecento milioni di lire.Alla somma si devono

aggiungere anche altre spese come la sarta che si è occupata dei costumi di

scena, le parrucchiere e altre spese occasionali. Un altro importante

capitolo di spesa è quello che riguarda l'ospitalità in hotel. Sono stati

occupati due hotel (tutti e due a quattro stelle) per circa i due mesi della

produzione. Qua si tratta di una spesa considerevole che non conosciamo

nello specifico ma che supera i cinquecento milioni. A queste spese si

devono sommare i servizi acquistati sul territorio come l'affitto dei quad

per muoversi nel set e di fuoristrada, il noleggio delle automobili per gli

spostamenti (circa ottanta milioni spesi). Poi le spese della troupe, dei

giornalisti, di (pochi, in verità) curiosi che hanno circolato nella

località. La produzione ha poi acquistato servizi professionali da una

società specializzata di Cagliari (Movie People)e per il noleggio di servizi

di spedizione. Altre spese notevoli sono state quelle relative ai trasporti

per i continui collegamenti via aereo con gli Stati Uniti e Londra.

Queste sono le ricadute dirette della produzione del film Swept Away, per

quanto riguarda la valorizzazione del territorio sardo e in particolare di

Cala Gonone purtroppo l'insuccesso del film  non ha garantito quella grande

ricaduta d'immagine in caso di buona accoglienza del film. Rispetto alla

versione originale di Travolti da un insolito destino che ha invece agito

come volano promozionale del territorio. In particolare veicolando

nell'immaginario collettivo nazionale la bellezza dell'ambiente sardo, il

livello di integrità (nel titolo si fa riferimento a quell'azzurro mare

d'agosto) della costa e del mare. Immagini che hanno permesso, con effetti

maggiori rispetto a  certe campagne promozionali, di promuovere la Sardegna

come isola della natura incontaminata. Anche Swept Away ha comunque

garantito un ritorno d'immagine perché le maggiori testate nazionali e

internazionali si sono occupate di queste produzione dove non è mancato il

riferimento alla bellezza del territorio. Lo conferma l'estesa rassegna

stampa sul film. Inoltre la stampa regionale e le emittenti televisive

regionali hanno monitorato costantemente il set, in questo modo si è parlato

in termini positivi della località. Sicuramente un aspetto positivo per Cala

Gonone, Dorgali e Oliena che spesso finiscono nelle pagine e nei servizi

della stampa regionale per fatti di cronaca nera.

L'impatto sulla popolazione. Su questo aspetto c'è da sottolineare che ilocali non si sono entusiasmati per il personaggio. Non si sono prodotti

effetti tipici di altre realtà con folle di curiosi davanti agli hotel e al set ( solo qualche fan arrivato da altri paesi della Sardegna e pochissimi

dalla penisola). Nonostante questo atteggiamento contenuto non è mancato

l'interesse dei locali che hanno cercato di proporsi alla produzione per

lavorare sul set o per vendere prodotti. Significativo poi il fatto che sono

mancati episodi di disturbo (a parte la "mancanza" riferita da uno dei

protagonisti di Travolti... per un piccolo furto) e che anzi i cittadini

hanno collaborato con piacere alla realizzazione del film. Dal punto di

vista professionale è stata un'esperienza che sicuramente ha fatto maturare

il capitale professionale degli operatori turistici (e non solo) locali.

Esperienza utile poi spesa in altre produzioni (realizzazioni di

documentari, in particolare). Conoscere le esigenze di una produzione è

infatti fondamentale per una efficace collaborazione professionale.

Impatto ambientale: spesso le produzioni cinematografiche hanno prodotto un

impatto negativo sul territorio. In particolare quando è mancato un controllo, 

un dialogo con le istituzioni. Non è il caso di Swept Away dove

si è prestata la massima attenzione al rispetto dei beni ambientali. Anzi,

come testimonia uno dei protagonisti di Travolti.., sono state sperimentate

tecniche innovative ed eco sostenibili per la pulizia delle spiagge. Mia

pulite così bene. Un utile suggerimento per gli amministratori locali.

Rapporti con le istituzioni. Sia il Comune che la Prefettura, la Questura, i

Carabinieri, la Finanza e il Corpo Forestale hanno dimostrato una forte

sensibilità. Tutte le istituzioni hanno infatti dato il loro contributo

per la buona riuscita del film. Le autorizzazioni che abbiamo richiesto sono

state fornite in tempi brevi. D questo punto di vista  necessario

sottolineare la maturità dimostrata nel capire l'importanza economica delle

produzioni cinematografiche. Oggi con lo sportello della Film Commission

della Regione il lavoro è sicuramente più facile e utile per stimolare lo sviluppo di questo settore economico.

Conclusioni: l'esperienza di Swep Away  è stata sicuramente positiva. A

quasi dieci anni di distanza purtroppo, a parte qualche piccola produzione

di documentari, non si è ripetuta l'esperienza. Confidiamo anche

nell'attività di promozione delle istituzioni per attrarre altre produzioni

interessate ad investire sul nostro territorio. Le risorse non mancano ma è

necessario fare marketing territoriale che si traduce con organizzare le

risorse presenti e farle conoscere alle produzioni. Passo non facile ma

necessario se si crede nel cinema come occasione di valorizzazione della

Sardegna.

